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SINOSSI 
 
 
WILLIAM BURKE (Simon Pegg) e WILLIAM HARE (Andy Serkis) cercano di 
sbarcare il lunario nell’Edimburgo del 19esimo secolo. Dopo l’ennesima impresa 
commerciale fallita, ritornano alla pensione di Hare e scoprono che il loro 
inquilino è morto il giorno in cui doveva pagare l’affitto. Mentre la coppia decide 
di come liberarsi del corpo, si rendono conto che un cadavere può fruttare una 
bella somma. Edimburgo è il centro dell’universo della ricerca medica e i dottori 
della città cercano disperatamente cadaveri per le loro lezioni di anatomia. Tra 
questi gli spietati rivali, il progressista DOTTOR KNOX (Tom Wilkinson) e il 
tradizionalista DOTTOR MONROE (Tim Curry). Quando KNOX riceve la visita 
da parte di BURKE & HARE che gli portano un cadavere fresco, li esorta a 
portargli qualsiasi altro “sfortunato” capiti loro a tiro. 
 
L’intraprendente HARE si rende subito conto che sono incappati in una grossa 
fonte di profitti. Inizialmente frenato dai sensi di colpa, BURKE cambia idea 
dopo aver incontrato GINNY (Isla Fisher) una bella e vivace attrice che cerca 
finanziamenti per la sua nuova commedia – una produzione tutta al femminile di 
Macbeth. Spinto dalla promessa di una storia d’amore, Burke accetta di alzare la 
posta della loro impresa, ampliandola con degli omicidi “morali”. E quando il Re 
annuncia che consegnerà il prestigioso Sigillo Reale e un allettante premio in 
denaro a chiunque compierà il maggior progresso nel campo della medicina, la 
rivalità professionale tra KNOX e MONROE s’intensifica, creando una domanda 
sempre maggiore di cadaveri. KNOX ha bisogno di più cadaveri per la sua 
pionieristica mappatura fotografica del corpo umano e con una serie di esilaranti 
disavventure, BURKE & HARE iniziano a garantire un flusso costante di corpi e 
il denaro inizia a riempire le loro tasche. 
 
I ragazzi sono sempre più sotto pressione quando il signore del crimine locale 
DANNY MCTAVISH (David Hayman) esige una parte dei loro profitti e le 
autorità stringono il cerchio intorno ai due, primo tra loro l’eccessivamente 
zelante Capitano della Milizia, MCLINTOCH (Ronnie Corbett). Così HARE 
idea un nuovo piano, ispirato dalla sua ugualmente calcolatrice moglie LUCKY 
(JESSICA HYNES). Serve loro solo un altro po’ di denaro affinché i due possano 
aprire un’attività onesta: un’impresa di pompe funebri, in cui i cadaveri 
arriveranno senza cercarli ! Ma quando il prolifico MCTAVISH finisce sul tavolo 
di KNOX, quest’ultimo viene arrestato e coinvolge immediatamente BURKE & 
HARE in quanto suoi fornitori. 
 
BURKE, HARE, GINNY e LUCKY attendono con ansia in cella, mentre la folla si 
raduna esigendo il loro sangue. Con un gesto folle, ma romantico, BURKE decide 
di confessare e addossarsi tutta la colpa per salvare il suo amico e l’amore della 
sua vita, Ginny. Mentre il boia gli infila il cappio intorno al collo, il nostro eroe 
sorride impavido, e quando gli viene chiesta un’ultima dichiarazione, dice: “L’ho 
fatto per amore”. 

 3 



DALLA SCENEGGIATURA ALLO SCHERMO 
 
 
Gli Ealing Studios hanno iniziato a sviluppare una versione cinematografica 
della storia di “BURKE & HARE” con Piers Ashworth e Nick Moorcroft dopo 
che gli sceneggiatori sono stati ispirati da un’attrazione turistica di Edimburgo, i 
posti in cui si sono svolti i famigerati omicidi, così come si possono ripercorrere i 
passi di Jack lo Squartatore nell’East End di Londra.  
“Piers e Nick, che hanno sceneggiato i film St Trinian’s, sono venuti da noi con la 
sceneggiatura di Burke & Hare e mi è piaciuta subito perché è divertente ma 
anche insolita” spiega il produttore e capo degli Ealing Studios Barnaby 
Thompson, “credevo che ci fosse qualcosa di meravigliosamente perverso 
nell’idea che Edimburgo, la capitale medica del mondo, celasse questo sordido 
segreto, perché ha bisogno di cadaveri per alimentare la macchina della ricerca 
scientifica”. 
Nel 2009 il grande John Landis ha espresso il desiderio di girare un altro film nel 
Regno Unito. Presentato a Barnaby Thompson dalla regista Gurinder Chadha, 
che ha un ufficio negli Ealing Studios, Landis e Thompson si sono incontrati e 
Thompson è rimasto colpito dal grande entusiasmo del regista per i vecchi film 
della Ealing: 
“Ho scoperto che a John erano piaciuti i film La signora omicidi e Sangue blu e ho 
pensato che la combinazione di un regista americano come lui che tornava in 
Inghilterra per girare una commedia come Burke & Hare poteva essere un’idea 
interessante. Gli ho dato il copione, lui lo ha adorato, ed è partito tutto da lì”. 
“Le commedie dark che a John piacevano tanto erano i più particolari e meglio 
ricordati film della Ealing. Erano così originali all’epoca,” spiega Thompson. “È 
piuttosto difficile trovare quel tipo di storie, in cui in pratica i cattivi diventano i 
buoni, e Burke e Hare ci hanno offerto quella nuance ed è per questo che 
abbiamo scelto di girarlo.” 
La sfida era trovare degli attori che interpretassero i due protagonisti principali 
in un modo credibile e spiritoso, e che suscitassero abbastanza simpatia da poter 
portare avanti la storia. “La combinazione di Simon Pegg e Andy Serkis è molto 
interessante. Simon ha un background comico e Andy ha girato una serie di 
grossi film con effetti CGI ma anche film più modesti in cui tendeva a 
interpretare personaggi molto cupi,” afferma Thompson. “Così, metterli insieme 
ha dato vita a una energia unica, andavano molto d’accordo, cosa che secondo 
me ha contribuito a sottolineare la differenza tra i due personaggi che 
interpretano. Simon e Andy sono riusciti a catturare l’assurdità della situazione 
in cui si trovarono Burke e Hare. Sono una grande coppia sullo schermo, una 
sorta di moderni Stanlio e Ollio.” 
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due parole con… JOHN LANDIS 
 
 
Come mai è tornato a lavorare nel Regno Unito, e con gli Ealing Studios ? 
Dovevo andare a Londra e mia moglie Deborah mi ha suggerito di visitare 
alcune delle case di produzione del posto perché stavano girando dei film 
indipendenti interessanti. Era da un po’ che non facevo un film, e quelli che 
fanno gli studi americani di questi tempi non sono quelli che voglio fare io. Ho 
chiesto al mio agente di compilare una lista con le case di produzione 
indipendenti del Regno Unito e quasi un anno e mezzo fa, ne ho visitate circa 40. 
Gurinder Chadha è una cara amica e ha detto che avrei dovuto visitare gli Ealing 
Studios, dove aveva i suoi uffici. Così ha chiamato Barnaby Thompson e ci siamo 
incontrati. 
Barnaby mi ha parlato di un copione che stava sviluppando con gli sceneggiatori 
Piers Ashworth e Nick Moorcroft, e che pensava potesse interessarmi, così mi ha 
dato “Burke & Hare”. 
Ero molto intrigato dall’approccio di Piers e Nick. Burke e Hare erano 
personaggi piuttosto odiosi – due esseri davvero sgradevoli che hanno 
commesso diversi omicidi a sangue freddo per poter vendere i cadaveri ai 
ricercatori medici. La sceneggiatura li ha trasformati in eroi romantici, idea che 
ho trovato molto perversa, ma anche molto divertente. 
 
Ha voluto dargli l’atmosfera di un film della “Ealing” sin dall’inizio ? 
Gli Ealing Studios hanno prodotto dei film straordinari. 
Questo film è una commedia macabra e gli Ealing Studios hanno prodotto alcune 
delle migliori commedie macabre mai girate, pellicole come “Sangue Blu” e “La 
signora omicidi” che finisce con l’intero cast che si uccide a vicenda, opere dark 
ma eleganti. 
“Sangue blu” è simile a un cioccolato extra-fondente, la trama è piuttosto 
macabra ma molto divertente, e l’assassino suscita una grande simpatia nel 
pubblico. In questo caso, ho due immigrati irlandesi che sono dei veri 
imbroglioni, e trovano un modo per fare soldi. Certo, ci sono anche molti 
elementi inventati, il più notevole dei quali è il personaggio di “Ginny” 
interpretato da Isla Fisher. Lei spinge il personaggio di Simon Pegg “William 
Burke” a continuare con questi crimini per poter finanziare la sua commedia, e 
lui accetta perché è pazzamente innamorato – è molto romantico -. Il vero 
“Burke” non era così nobile. 
 
Apparentemente il vero Burke si vede nel film, o perlomeno lo fa il suo 
scheletro… 
Sì, era interessante avere il vero William Burke nel film, e c’è, sono molto 
contento di aver ricevuto “in un certo senso” la sua benedizione ! 
 
Cosa dà al film quel tocco della “Ealing” ? 
L’approccio Ealing è esattamente quello che mi ha attirato nella sceneggiatura. 
Prende una storia molto sinistra e le conferisce grande arguzia e stile. È difficile 

 5 



raggiungere il giusto tono e il giusto equilibrio comico. La gente dice sempre che 
“Un lupo mannaro americano a Londra” è un buon esempio di film horror 
comico. Quel film era un horror, ma questo non lo è, anche se entrambi narrano 
eventi raccapriccianti.  
Ai tempi di Burke e Hare, per motivi religiosi e sociali, i cadaveri che i ricercatori 
medici acquisivano appartenevano a persone morte in prigione, prigionieri 
giustiziati o persone che morivano per strada, ma quei cadaveri non erano nelle 
migliori condizioni. Così, nella vita reale, gran parte dei furti di cadaveri veniva 
compiuta dagli studenti di medicina e dai dottori. Il personaggio del “Dottor 
Knox” (interpretato da Tom Wilkinson) fa grandi progressi nella medicina, 
perché per insegnare tale disciplina c’è bisogno di cadaveri, e lui giustifica le sue 
azioni in questo modo. Anche ai nostri giorni, se un chirurgo sta per affettarti, 
speri che abbia fatto pratica, e non che abbia imparato a fare il suo mestiere su 
internet! 
 
Cosa fa di una pellicola un film di John Landis ? 
Io cerco solo di fare il film migliore che posso. Non so quale sia esattamente il 
mio “stampo”, a dire il vero. I cineasti tendono a essere messi in una categoria, 
proprio come accade agli attori, vengono messi in una sorta di nicchia – lui fa 
delle commedie di successo, o lui gira grandi film horror, allora dategli un film 
horror da fare. Non mi offrono molti film di guerra. Molti miei film rispecchiano 
il mio punto di vista, ma alcuni non lo fanno, dipende dal prodotto, e questo mi 
attirava perché mi dava l’opportunità di lavorare con un meraviglioso cast 
inglese. 
 
Ci parli dell’aspetto del film. Una grande squadra creativa al suo fianco…  
Avevo a disposizione tre persone straordinarie. Avevo John Mathieson, il 
direttore della fotografia… un magnifico cineoperatore che lavora con Ridley 
Scott, e avevo mia moglie, Deborah Nadoolman, che ha lavorato su “I predatori 
dell’arca perduta” e molti altri film, inclusi tutti i miei. Deborah si è divertita 
tantissimo perché è anche una storica, quindi è andata subito alla Biblioteca 
nazionale scozzese a Edimburgo per svolgere tutte le ricerche. All’epoca 
s’indossavano colori molto scuri, poi all’improvviso arrivano Ronnie Corbett e i 
suoi uomini tutti vestiti di rosso, bianco e blu – Ronnie sembrava un piccolo 
Schiaccianoci! Avevo anche un brillante scenografo che si chiama Simon Elliott. Il 
film è stato girato per il 99% del tempo in vere location che abbiamo adattato. 
Abbiamo avuto a disposizione case della National Trust e altre case magnifiche a 
Londra ed Edimburgo e nei dintorni. Ovviamente non potevamo ricostruire il 
castello di Edimburgo ma abbiamo girato in quello vero e anche a Stirling Castle. 
 
Pare sia difficile trovare raffigurazioni di Edimburgo del 1828. Come avete 
affrontato questo problema ? 
È molto difficile catturare la corretta atmosfera dell’Edimburgo di una 
determinata epoca, perché quella città non esiste più. Abbiamo girato alcune 
scene nelle strade di Edimburgo e ovviamente il castello non è cambiato. Tuttavia 
abbiamo dovuto ricorrere a degli espedienti, e Simon, il nostro scenografo, ha 
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ricreato il giusto stile per l’epoca in finte location e in altri luoghi veri, abbiamo 
usato pochissimi set. Tutto il resto sono posti veri in cui è stato forse più difficile 
fare le riprese, ma davano al film un aspetto magnifico, grazie anche al grande 
talento di John Mathieson. 
Abbiamo girato il film durante il più terribile inverno inglese dopo tanti anni. Le 
riprese si sono svolte sotto la pioggia torrenziale, sotto il nevischio e la neve, e 
credo conferisca un grande realismo alla pellicola. Il fiato che esce dalle bocche 
degli attori è vero, e la loro pelle è veramente blu ! La conversazione principale 
che ho avuto col direttore della fotografia all’inizio delle riprese riguardava 
l’aspetto realistico che volevo dare al film. Volevo che il pubblico credesse nel 
mondo che avevamo creato. 
 
Ci parli del casting e degli inizi del progetto. 
Ho trovato degli attori meravigliosi – davvero pieni di talento, persone 
fantastiche che potevano dare colore al film e creare dei veri personaggi. Avevo 
già lavorato varie volte con Tim Curry ed è un mio caro amico, mentre sono un 
grande fan di Simon Pegg da parecchio tempo. In questo film, il pubblico vedrà il 
lato più tenero di Simon, ed era questa la mia intenzione. 
Volevo prendere “Burke” e “Hare” e trasformarli in una sorta di “Stanlio e Ollio” 
malvagi perché “Stanlio e Ollio” sono così dannatamente teneri e simpatici. 
Simon Pegg e Andy Serkis sono una coppia meravigliosa. Mi piace anche che 
“William Hare” e sua moglie “Lucky” (interpretata da Jessica Hynes) siano così 
pazzi l’uno dell’altra! Non si vede in molti matrimoni. Mi ricordo quand’ero 
ragazzino ed ero rimasto colpito dal rapporto tra “Morticia” e “Gomez” nella 
“Famiglia Addams”: lei gli diceva una cosa in francese e lui impazziva. Mi piace 
che “Hare” e “Lucky” hanno quella vera intesa sessuale e un rapporto fantastico, 
anche se lui inizialmente l’aveva sposata perché lei aveva una pensione ! 
Simon Pegg e Andy Serkis sono entrambi dei grandi attori. Andy ha interpretato 
personaggi sinistri o grotteschi in molti dei suoi film di grande successo, e ha 
usato molto la motion capture. È un attore meraviglioso, e sono rimasto 
veramente convinto di Andy quando l’ho visto interpretare Ian Dury. Andy nel 
ruolo di “Hare”, un ruolo molto diverso per lui, è molto affascinante e attraente, 
quindi per lui questa è una novità. 
Simon ha iniziato a recitare facendo il comico di cabaret e poi negli sketch, ma è 
un attore magnifico ed è stato un piacere lavorare con lui, è fantastico. Ha già 
una grande carriera, ma credo che resterà sulla scena ancora per molto tempo. 
 
So che è anche un grande fan di Jessica Hynes. 
Jessica è favolosa. L’ho notata in “Spaced”. È davvero una comica magnifica, un 
po’ alla Catherine O’Hara. Jessica ha un cervello comico serio, ed è davvero 
intrepida, cosa che rispetto molto. Molte attrici non sono coraggiose e non 
vogliono apparire brutte o ridicole. 
 
Ci sono anche molti incredibili cameo in questa pellicola. Come è possibile ?  
Volevo che fosse come una scatola di cioccolatini – un assortimento ricco, vario e 
delizioso ! 
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Conosco Ronnie Corbett da quando mi trovavo nel 1975 a lavorare come scrittore 
per “La spia che mi amava”. Sono rimasto qui per circa 6 mesi, e guardavo “The 
Two Ronnies” con religiosa devozione. Adoravo Corbett e Barker. Ronnie è nato 
e cresciuto a Edimburgo, così gli ho detto che se avesse interpretato il Capitano 
McLintoch avrebbe potuto usare il suo vero accento scozzese e dire la parola 
“murder” (omicidio) in tre sillabe, e lui mi risposto: “È tutta la vita che cerco di 
non farlo!” Ho sempre ammirato Ronnie e quando eravamo a Edimburgo veniva 
costantemente avvicinato dal pubblico – è un tesoro nazionale! 
Ho anche convocato molte persone di cui sono semplicemente un fan, come Paul 
Whitehouse. Credo sia fantastico. Stava girando una serie all’epoca, così non 
potevo programmare dei giorni di riprese con lui, finché finalmente mi ha detto 
che avrebbe potuto concederci una notte, allora ho afferrato l’opportunità e lui è 
venuto a interpretare un ubriaco. È estremamente divertente nel film. 
Ho scelto Bill Bailey non sapendo che fosse un grande attore comico così famoso. 
Io cerco di evitare di definire questi ruoli “cameo”, preferisco definirli piccoli 
ruoli da caratterista perché devono fondersi con la struttura del film – non 
possono risaltare. Io sono anche un grande fan di Stephen Merchant e sono felice 
di dire che ci ha concesso un pomeriggio in cui ha recitato un “footman” un 
valletto… praticamente un lacchè. Ce lo ha fatto come favore. Alan Corduner è 
un meraviglioso attore inglese che ho visto in teatro varie volte, e ha recitato in 
“Topsy Turvy - Sottosopra” di Mike Leigh, quindi per me non è stato difficile 
includerlo nel cast. E ovviamente i grandi John Woodvine, David Schofield e 
Jenny Agutter avevano girato tutti “Un lupo mannaro americano a Londra”. 
Sir Christopher Lee è un caro amico e gli ho chiesto se avrebbe recitato questo 
piccolo ruolo solo per me. Poche persone hanno quel tipo di autorevolezza sullo 
schermo. Una delle cose che ho sempre ammirato in Chris è che aveva già più di 
ottant’anni quando ha recitato in due dei più grandi film della storia del cinema 
– “Guerre stellari” e “Il signore degli anelli”. È semplicemente una leggenda che 
ha girato centinaia di film. Parla perfettamente francese, italiano, tedesco e 
spagnolo, e ha recitato in film francesi, italiani, tedeschi e spagnoli parlando 
perfettamente ogni lingua. È molto spiritoso, e non gli piace parlare del fatto che 
ha interpretato “Dracula”. È stato insignito del titolo di ‘Sir’ poco prima che 
girassimo la sua scena, e mi ha detto: “Oh, nei giornali diranno solo – ‘Dracula 
diventa Sir !’, al che gli ho detto: “Non essere ridicolo!” E ovviamente i giornali 
hanno riportato esattamente questo ! 
Ho scelto Reece Shearsmith per interpretare un membro della milizia di Ronnie 
perché pensavo fosse fantastico, ed è stato soltanto durante le riprese che 
qualcuno mi ha chiesto: “Tu lo sai chi è quello?” E io ho risposto: “Certo, è un 
grande, è un giovane attore che si chiama Reece Shearsmith.” E poi mi hanno 
detto che aveva lavorato su “Psychoville” e “The League of Gentlemen”, allora 
mi sono sentito davvero in colpa perché il suo ruolo non era molto importante. È 
come quando Danny Aykroyd mi chiese se potevo dare al suo amico John una 
parte ne “I Blues Brothers” e quel John si rivelò essere John Candy. 
Poi, quando ho chiesto a Reece perché aveva accettato il ruolo, mi ha risposto: 
“Perché volevo passare del tempo con Ronnie Corbett.” Adoro quest’uomo e ho 
un grande rispetto per lui. 
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Quindi il film è composto da una serie di ruoli variopinti da caratterista, ci sono 
anche apparizioni da parte di Ray Harryhausen, Costa Gavras e Michael Winner ! 
 
 

due parole con… SIMON PEGG 
 
 
Cosa l’ha attratta di questo film ? 
Il coinvolgimento di John Landis ha rappresentato una grande attrattiva per me, 
perché sono un fan delle sue opere e la sceneggiatura era molto divertente. 
Quando l’ho letta per la prima volta, non ero sicuro che avrei avuto tempo per 
poterlo girare, perché più di un anno fa avevo già in programma un paio di 
progetti in America. Mentre ero lì ho ricevuto una mail da John che mi invitava a 
cena. Siamo andati al cinema insieme per vedere “Terminator Salvation – L’inizio 
della fine” al DGA e poi siamo andati a cena, come in un appuntamento ! Mi ha 
parlato di più del film e mi ha detto che le riprese non sarebbero iniziate presto, 
quindi per me è diventato possibile accettare il ruolo. 
 
Quale aspetto della sceneggiatura le è piaciuto ? 
È una storia affascinante, una “versione” affascinante di una storia vera. 
Mi piaceva il labirinto morale della sceneggiatura. È molto complesso ciò che 
riguarda quello che il pubblico dovrebbe provare per Burke e Hare. Sono un paio 
di omicidi, e il copione non lo nega mai, ma t’incoraggia a provare simpatia per 
loro, il che è interessante, perché ciò che fanno è moralmente reprensibile. Ma 
dato che vengono ritratti come esseri umani, mentre delle vittime non si viene a 
sapere nulla, inizi a provare pena per loro. Alla fine ti rendi conto che sono 
assassini, ma un altro tipo di assassini. Nel contesto della storia c’è il giustiziere 
che uccide per soldi, ci sono i dottori Knox e Monroe che non hanno scrupoli e 
poi ci sono i gangster, quindi ci sono molti preconcetti che vanno rivalutati. 
 
Qual è la base della storia ? 
Il film si basa vagamente sulla storia vera di William Burke e William Hare, ed è 
ambientato nel periodo Regency, all’incirca nel 1828 a Edimburgo. Hanno ucciso 
un sacco di persone per rifornire i ricercatori medici di cadaveri su cui 
sperimentare. Racconta di come si ritrovano a farlo e come vengono risucchiati a 
farlo sempre di più perché frutta loro molto denaro, e alla fine di come devono 
pagarne il prezzo. 
 
A livello di personalità qual è la differenza tra Burke e Hare ? Sono entrambi 
serial killer ma il suo personaggio Burke sembra, se possibile, un po’ più 
gentile. 
Non direi che siano veramente dei serial killer. Non lo fanno per soddisfare un 
loro difetto psicologico. Sono omicidi di massa piuttosto che serial killer e credo 
ci sia una differenza, anche se uno non è meglio dell’altro. Non tengono dei 
trofei, non bersagliano una demografica particolare, non agiscono per un qualche 
impulso omicida, lo fanno per soldi. Almeno con i serial killer è facile 
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immaginare quanto siano malvagi mentre per Burke e Hare si tratta di affari. 
Hare è quello leggermente più dominante dei due, è lui che pianifica, è lui il 
cervello della coppia. Burke, almeno in questa sceneggiatura, tra i due è il 
sognatore, quello manipolato, che aspira a essere una persona migliore, ma che si 
trova incapace di sfuggire al proprio destino. 
 
Com’è stato lavorare con Andy ? 
Adoro Andy, è un attore molto generoso. Ha un talento straordinario, ma sul set 
non sfoggia un grande ego, né fa il prezioso. Non occorre mai ‘gestire’ Andy, è 
una persona aperta e onesta, quindi è stato divertente e siamo andati veramente 
d’accordo. Avevamo già lavorato insieme e viviamo nella stessa zona, quindi 
abbiamo fatto “car sharing” per andare sul set ogni mattina, per preservare 
l’ambiente, ed è stato molto divertente. Tanto che abbiamo dovuto studiare bene 
la sceneggiatura per capire quando poter essere spiritosi e quando trattenerci. 
 
Qual è la dinamica tra i vostri due personaggi ? 
Entrambi provengono dalla stessa parte d’Irlanda, la contea di Tyrone, in Irlanda 
del Nord, e chiaramente sono venuti in Scozia in cerca di fortuna, dove Hare ha 
conosciuto sua moglie Lucky, che viene dall’Irlanda del sud. Sono grandi amici 
che stanno sempre insieme e cercano costantemente espedienti per fare soldi. 
Sono dei tipi truffaldini che, nel momento in cui li conosciamo, cercano di 
spacciare la muffa da formaggio come cura per tutti i mali! In pratica vivono alla 
giornata e cercano di tirare avanti, e incappano per caso in questo modo di 
guadagnarsi da vivere. Non pensano subito: ‘Oh, uccidiamo le persone per 
soldi’. I primi capitano quasi per caso e poi gradualmente la quantità di denaro 
che potrebbero guadagnare attira i due fino a consumarli entrambi.  
 
E lei s’innamora di Ginny, interpretata da Isla Fisher… 
Esatto, m’innamoro pazzamente del personaggio di Isla Fisher, Ginny Hawkins, 
che è la donna più bella che Burke abbia mai visto. Lei s’interessa a lui 
soprattutto perché sembra un uomo perbene, e quindi si crea una sorta di circolo 
vizioso – Ginny in effetti lo sta sfruttando perché lui deve produrre denaro per 
mantenere la relazione. L’amore è una cosa molto potente e lei non sa cosa lui 
faccia per ottenere il denaro. Alla fine, anche lei s’innamora di lui, ma è proprio 
come dice Burke: “L’ha fatto per amore”. 
 
Com’è stato lavorare con John Landis ? 
Lavorare con John Landis è stato uno spasso incredibile. Adoro John perché è 
diretto – ottiene dei risultati molto rapidamente. Non credo di aver mai lavorato 
con un regista che sul set fila come un treno in questo modo. Questo è perché è 
abituato a lavorare con intervalli di tempo molto brevi, quindi si svolge molto 
lavoro in una sola giornata. Non credo di aver mai fatto più di quattro riprese 
per una scena di questo film, ma mi fido ciecamente di John, quindi se lui dice: 
‘Fantastico!’ alla fine di una ripresa, so che lui è soddisfatto, e quindi io sono 
felice di passare oltre. 

 10



Lui è una leggenda. Fa parte della storia di Hollywood, non solo per tutte le 
persone che conosce e ha incontrato, ma per i suoi capolavori come ‘Un lupo 
mannaro americano a Londra’ e ‘Animal House’, ‘I Blues Brothers’, ‘Una 
poltrona per due’… questi sono tra i miei film preferiti, e li ha fatti tutti lui, 
quindi è stato uno sballo lavorare con lui. 
 
Com’è stato lavorare con Isla Fisher ? 
Isla è fantastica, è esilarante ed è la tipica ragazza australiana, è molto diretta e 
sicura di sé. Inoltre, ha dovuto imparare a padroneggiare l’accento scozzese, un 
compito più difficile rispetto a tutti noi, dato che il suo accento era molto diverso, 
anche se i suoi genitori sono scozzesi. 
Cerca sempre l’aspetto spiritoso di una battuta e cerca di sfruttare al massimo i 
momenti comici. È un’ottima attrice comica, quindi è molto convincente con le 
battute. È difficile per le donne sfondare nella commedia, perché spesso sono 
considerate strane piuttosto che spiritose, e secondo me essere così bella per lei 
ha rappresentato un ulteriore svantaggio, eppure ci è riuscita con grande stile. 
 
A chi crede che potrebbe piacere questo film ? 
È stato divertente fare un film in costume. È divertente, cupo, e c’è anche del 
romanticismo. È uno di quei film che racchiude molti generi. A volte è cruento e 
a volte è molto romantico e tenero, a volte è tragico, ma spesso è esilarante. 
Credo sia un film fantastico per chiunque ami il cinema. 
 
Uno dei temi principali sembra essere “fin dove alcune persone sono disposte 
ad arrivare per fare soldi” e il rovescio della medaglia è che i ricercatori medici 
possono commettere omicidi e farla franca. In pratica comportarsi come se 
fossero Dio. 
Certamente. Credo che in questo senso, il film sia pieno di metafore e simbolismi. 
C’è l’elemento delle classi – la nozione secondo cui le persone approfittano dei 
più deboli, i ricchi sfruttano i poveri e i poveri ne pagano il prezzo. Mi piace 
l’idea che il pubblico venga quasi incoraggiato a fare il tifo per Burke e Hare. 
Osiamo, in quanto pubblico, provare simpatia per loro quando in realtà non 
dovremmo ? Malgrado il fatto che stiano solo tentando di tirare a campare, in fin 
dei conti non dovrebbero fare ciò che fanno. Sono persone malvagie e hanno 
compiuto azioni malvagie, ma nel film veniamo costantemente incoraggiati a 
non pensare a questo. È quasi come se fosse nostro compito non esserne 
interessati, e questa idea mi piace molto. Adoro andare a vedere film che mi 
sfidano o che mi costringono a farmi delle domande, e credo che questa pellicola 
vi porterà a pensare per parecchio tempo a ciò che i protagonisti hanno fatto. 
Si può anche affermare che se non avessero ucciso quelle persone allora la 
scienza medica non avrebbe fatto progressi e quindi altre persone sarebbero 
morte. Non è l’argomentazione giusta, perché si tratta di omicidio, ed è 
reprensibile qualsiasi ne sia il risultato, ma il film vi sfida a riflettere su questo. 
 
Com’è stato lavorare con una costumista pluripremiata e di grande fama come 
Deborah Nadoolman ? 
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Lavorare con Deborah è stato come un sogno per un ‘nerd’ del cinema come me 
quanto lo è stato lavorare con John! Deborah è una costumista straordinaria e ha 
vinto un sacco di premi. Ha cucito a mano la giacca di pelle di Indiana Jones, il 
che basta per renderla una dea ai miei occhi. È fantastica. Cavolo, è stata lei a dire 
a Michael Jackson di indossare i calzini bianchi ! 
 
Ha delle scene preferite ? 
Oggi dobbiamo uccidere un sacco di gente – una vecchietta, un giovane schiavo 
di colore liberato e Christopher Lee! Che spasso. Ho parecchie scene preferite, 
perché mi sono divertito un mondo con Andy. Ci sono stati parecchi momenti in 
cui abbiamo dovuto trattenere le risate. L’ultima volta è stata quando Paul 
Whitehouse è caduto giù per le scale. 
Mi sono divertito molto a lavorare con Jessica Hynes in questo film. Non 
lavoravo con Jess da qualche anno e siamo grandi amici, ovviamente abbiamo un 
passato in comune. Quando Jess è sul set si diventa tutti un po’ scemi. Girare la 
scena in cui la sua faccia finiva nel porridge è stato fantastico ! 
 
Questo film vanta un cast incredibile. È stato attratto da Landis ? 
Il cast è straordinario fino al punto in cui un attore del calibro di Paul 
Whitehouse fa un piccolissimo cameo in cui letteralmente cade per le scale per 
quanto è ubriaco. Credo che John sia bravissimo a ottenere le persone che vuole – 
ti fa la corte, ti attira col suo charme. 
 
Qual è il suo film preferito tra quelli di Landis ? 
“Un lupo mannaro americano a Londra” è il mio film preferito di John Landis 
solo perché ha avuto su di me da ragazzo un effetto enorme ed è stato di grande 
ispirazione per me ed Edgar Wright quando abbiamo girato “L’alba dei morti 
dementi”, proprio per la sua combinazione di commedia e orrore. 
John ha creato dei personaggi così incredibili in quel film e li ha messi in una 
situazione terrificante, ed è stata quella la nostra più grande ispirazione. Quel 
film ha dimostrato che si può davvero spaventare e divertire allo stesso tempo. 
Quindi quello è il mio preferito, e al secondo posto c’è ‘Una poltrona per due’, 
che è un autentico capolavoro della comicità. 
 
 

due parole con… ANDY SERKIS 
 
 
Cosa l’ha attratta di questo progetto ? 
L’aspetto che mi aveva attirato di più era l’opportunità di lavorare con John 
Landis e Simon Pegg. Mi è anche piaciuta la versione satirica e sovversiva della 
sceneggiatura riguardo i progressi della scienza e il perseguimento della verità 
scientifica con dubbi mezzi. 
Inoltre mi piaceva il modo in cui trattava questo periodo della storia, cioè con 
ironia piuttosto che con arroganza e volgarità. 
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Potrebbe spiegarci qual è il tono dell’opera ? 
Come si possono rendere questi due personaggi attraenti? Se ci pensate, sono 
degli assassini, sono persone piuttosto ignobili, orribili, quindi come si può fare il 
tifo per loro ? La sfida era renderli simpatici e far sì che il pubblico seguisse il 
loro viaggio. 
Più parlavo con John, più eravamo decisi sul fatto che Hare fosse una persona 
amorale, non immorale. Non è machiavellico, non è uno psicopatico né un serial 
killer, non uccide per uno strano problema psicologico. 
Nel film dice: “Ogni uomo ha il diritto di guadagnarsi da vivere, e perché noi 
dovremmo essere diversi?” Secondo il suo pensiero, le persone finiscono 
comunque con il morire, quindi i due le stanno solo aiutando a farlo. Hare 
razionalizza ciò che fanno, quindi in realtà sta negando i fatti. 
 
Come le hanno descritto Nick e Piers il personaggio di Hare ? 
Nelle spiegazioni di scena dicono che comprende molto bene i principi capitalisti 
e la psicologia delle masse, ed è proprio così. Quella era un’epoca di 
illuminazione, ma anche della nascita del capitalismo, quindi c’è un elemento 
molto astuto di satira nel film. Il modo in cui è scritto e il modo in cui lui parla, è 
quasi come se William Hare fosse l’architetto del principio capitalista e già 
questo è di per sé molto divertente. 
 
Perché questo film piacerà al pubblico ? 
Ne parlavo con mia figlia undicenne e stavamo ideando degli slogan per il film. 
Secondo lei è il film con cadaveri per famiglie dell’anno – dark, piuttosto folle, 
ma incredibilmente divertente. C’è molto slapstick e la comicità è sciocca, eppure 
ha una solidità e sembra un film in costume serio. C’è grande follia quando sullo 
schermo appaiono Ronnie Corbett e la sua milizia, che sembrano un incrocio tra 
Benny Hill e i poliziotti delle comiche. 
Come ha detto John Landis all’inizio, io e Simon siamo come dei malvagi Stanlio 
e Ollio. È un po’ cruento, raccapricciante e macabro, ma intelligente e arguto. 
Credo che ci sarà qualcosa per tutti in questo film. 
 
Com’è stato lavorare con John Landis ? 
È completamente diverso da qualsiasi altro essere sul pianeta! Lo adoro. Credo 
sia assolutamente fantastico. Non avevo mai incontrato qualcuno che conoscesse 
Hollywood quanto lui. Lui vive, respira, dorme e mangia Hollywood e i vecchi 
film. 
Non fa prigionieri, ed è molto diretto e onesto. Non ha paura di essere se stesso 
ed è una forza della natura. Se non ottiene quello che vuole, si fa sentire e volano 
scintille. Ma è il risultato della sua grande onestà e il desiderio di fare quello che 
è giusto per il film. 
 
Come funziona la dinamica tra lei e Simon Pegg ? 
Adoro lavorare con Simon.  È molto onesto e piuttosto riservato. Tutti credono 
che faccia lo spiritoso tutto il tempo. Come attore può anche essere esilarante, ma 
ha anche un grande talento drammatico. 
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Entrambi dobbiamo fare questi accenti nord-irlandesi, il che non è facile, perché i 
personaggi sono tutti scozzesi, eccetto Jessica che ha un accento sud-irlandese, 
quindi cercare di mantenere l’accento nord-irlandese è davvero tosto. Noi 
abbiamo un detto che dobbiamo ripetere prima di ogni ripresa: “Dei prudenti 
tutori possono curare la tua voce dalle tonalità nocive e dai suoni rozzi tramite 
respiri attenti posizionati chiaramente con facilità”. Dobbiamo dirlo prima di 
ogni ripresa per evitare di perdere la concentrazione ! 
 
Crede che in questo film siano trattati dei temi moderni? L’idea basilare della 
sopravvivenza ? 
C’è una risonanza moderna. È interessante: anche se Burke e Hare sono degli 
assassini, non sono veramente i cattivi dell’opera. I cattivi del film sono 
l’aristocrazia – le persone che ottengono i veri profitti dai cadaveri. 
Inoltre, la scienza non sarebbe ciò che è oggi e non avremmo fatto tanti progressi 
nella nostra comprensione del corpo umano se non avessero dissezionato i 
cadaveri per mostrarli ai giovani studenti dell’epoca, per spiegare loro il 
funzionamento dell’intero corpo umano. Quindi si tratta di un’ironia un po’ 
perversa e strana. 
 
Come si può paragonare questo film con altri che ha girato in precedenza ? 
È molto diverso per me. Prima d’ora non ho mai veramente fatto una commedia 
satirica come questa. Occorre trovare un equilibrio – bisogna mantenere un certo 
realismo senza però abbandonare la commedia. 
Con gli omicidi che rappresentiamo qui, c’è una linea sottile tra l’inaccettabilità 
della brutalità e quindi la possibilità di perdere pubblico, ma allo stesso tempo, i 
due personaggi devono essere credibili, minacciosi, malvagi, però senza essere 
troppo macabri. È un equilibrio fragile, e da quel punto di vista questo film per 
me ha rappresentato una sfida. Di solito mi piace studiare una parte molto a 
fondo prima di recitarla. Ho lavorato su progetti che si sono evoluti durante un 
periodo di tempo molto lungo, quindi in questo caso è stato come essere gettati 
nella fossa dei leoni. 
 
Qual è il suo film preferito tra quelli di John Landis ? 
Questa è una domanda impossibile ! “I Blues Brothers” è sempre stato uno di 
quei film che rivedo volentieri, e ora lo sto mostrando ai miei figli, che lo 
adorano – è fantastico riviverlo con loro. “Un lupo mannaro americano” è un 
film geniale, come lo è anche “Una poltrona per due”, quindi probabilmente 
sono questi tre. Mi hanno accompagnato nella crescita e sono i primi film che ho 
visto con cognizione. 
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due parole con… ISLA FISHER 
 
Com’è lavorare con John Landis ? 
“Sono una fan di John Landis da quando ho visto tutti i suoi film, da I Blues 
Brothers a Un lupo mannaro americano a Londra a Il principe cerca moglie, Una 
poltrona per due e I tre amigos! Sono cresciuta guardando i suoi film.” 
“Abbiamo lavorato a grande velocità perché John ha una grande esperienza e un 
grande entusiasmo – è una macchina piena di energia. È magnifico perché non 
hai l’ansia sulle scelte che hai fatto per una determinata scena.” 
“Mi piace l’approccio di John. Non interferisce con il tuo processo creativo – non 
sbarca sul set dicendoti come devi interpretare il tuo personaggio. Ti concede lo 
spazio per essere creativo e credo sia questo a renderlo un grandissimo regista.” 
 
Per quale motivo ha voluto fare il film ? 
“Uno dei motivi per cui ho voluto girare questo film è stato per lavorare con 
Simon Pegg! Sono un enorme fan di Simon Pegg dai tempi di Spaced e ho seguito 
tutto il suo iter da L’alba dei morti dementi a Hot Fuzz e oltre. Inoltre, mi piaceva 
enormemente la storia e Ginny mi è sembrata un personaggio fantastico da 
interpretare.” 
 
Ci parli di Ginny… 
“All’inizio Ginny è una sorta di ragazzina di strada. È una tosta che ha dovuto 
imparare a sopravvivere per conto suo. Alla fine s’innamora di William Burke e 
riesce a recitare Shakespeare sul palco, il che è il suo sogno di una vita. 
Purtroppo perde Burke perché lui ha commesso dei crimini tremendi. Il loro non 
è un lieto fine, ma in un certo senso, alla fine della storia, Burke esce di scena 
sapendo di aver vissuto l’amore, e lo stesso vale per Ginny. 
“Io non credo che lei sfrutti Burke, credo che inizialmente lei lo incontri e lo 
scelga come mecenate, ma Burke è un uomo talmente umile, modesto e buono 
che lei finisce per provare sentimenti più profondi per lui. Sente di non poter 
consumare il loro rapporto troppo presto per timore di perdere il suo sogno, 
quello di mettere in scena una commedia che lui sta finanziando. Il loro rapporto 
è molto interessante – si basa su passioni soppresse. È divertente interpretare 
Ginny perché è sfaccettata.” 
 
Come si è trovata coi  costumi ? 
“Deborah è una costumista di grande esperienza,  una donna molto creativa con 
una grande immaginazione e ha creato per noi dei costumi molto dettagliati – 
molti erano confezionati a mano e hanno creato una silhouette adatta per ogni 
personaggio.” 
 
Cosa ci può raccontare di memorabile ? 
“Incontrare Ronnie Corbett è stato un sogno che si avverava. Ero così emozionata 
ma ho cercato di far finta di niente. Mia madre è venuta sul set e non si è 
trattenuta per niente, le ho dovuto dire di darsi una calmata! Ronnie è un tesoro, 
è incredibile, e ha rappresentato una parte importante della mia infanzia.” 
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E sul fatto di girare a Edimburgo ? 
“Faceva molto freddo ma io adoro Edimburgo. Sono andata con mia madre e mia 
figlia da Jenners, dove mia nonna portava mia madre a prendere il tè. Ci siamo 
divertite moltissimo e abbiamo visitato i musei, le gallerie d’arte e abbiamo 
esplorato l’intera, magnifica città.” 
 
 

due parole con… JESSICA HYNES 
 
Per quale motivo ha accettato la parte ? 
“Il mio agente mi ha chiamato chiedendomi: ‘Ti va di fare un film con John 
Landis?’ E ho risposto di sì, senza leggere il copione o altro. Poi John mi ha 
chiamato dicendomi: “Sono così contento che hai accettato di fare il film.” Ero 
così lusingata, non riuscivo a credere che John Landis mi avesse chiamato. Poi mi 
ha chiesto che ne pensavo della sceneggiatura e gli ho risposto che non l’avevo 
neanche letta! Chi lo respingerebbe? Avrei accettato di interpretare la vecchia 
strega che moriva in un fosso senza battute pur di far parte del film! John è una 
leggenda della regia, inoltre c’erano Simon (Pegg) e Andy (Serkis), quindi ho 
risposto: “Certo che lo faccio !” 
 
Com’è lavorare con John Landis ? 
“Lui è stupendamente iconico. Il film migliore in assoluto per me è I Blues 
Brothers. I suoi film sono tra i miei cinque film preferiti di tutti i tempi. Ora che 
ho lavorato con lui mi rendo conto che uno dei motivi per cui riesce a fare queste 
commedie fantastiche è che ha uno spirito davvero indipendente. Non è il tipico 
regista degli studi hollywoodiani ed è questo che lo rende una persona 
interessante con cui lavorare. Ha delle idee tutte sue riguardo i progetti che vuole 
sviluppare e come vuole svilupparli. È uno sballo lavorare per lui.” 
“Una cosa che è accaduta sul set vi darà un’idea di cosa vuol dire lavorare con 
John Landis. Ero seduta nel pullman adibito a mensa e ho iniziato a parlare con 
questi tizi con i basettoni, in costume e io credevo fossero delle comparse. Poi ho 
scoperto che quello seduto accanto a me era stato l’operatore della steadicam di 
Shining e Gandhi. John ha conosciuto tutte queste persone incredibili e loro 
vengono sul set un giorno solo per fare una comparsata perché sono suoi amici.” 
 
Cosa ci dice del suo personaggio Lucky ? 
“Non è una signora. È una sorta di assassina irlandese ubriacona, in realtà, ma ha 
un rapporto bellissimo con Hare. Lei e Hare hanno una relazione lasciva e 
sensuale. Si odiano però si amano anche. È molto intenso ma si divertono molto.” 
 
Com’è lavorare con Simon Pegg e Andy Serkis ? 
 “Sono così bravi, mi ritengo molto fortunata per aver lavorato con loro. Sono 
molto diversi tra loro in quanto attori, ma sono entrambi molto spiritosi. 
Ovviamente io avevo già lavorato a lungo con Simon in passato, lo conoscevo 
bene, e ci siamo divertiti moltissimo.” 
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“Andy è fantastico e ci siamo divertiti molto a girare le nostre scene insieme. 
Abbiamo girato una scena in cui dovevo dargli uno schiaffo, e poi, all’ultima 
ripresa, John mi dice: ‘Non serve che gli dai un altro schiaffo.’ Invece Andy mi fa: 
‘No, dai, schiaffeggiami.’ E io gli dico: ‘Sei sicuro che vuoi che lo faccia?’ e lui: ‘Sì, 
dai, fallo.’ Così ho girato un’altra versione in cui gli ho mollato uno schiaffo 
fortissimo e si è ribaltato!” 
 
 

due parole con… TOM WILKINSON 
 
Com’è l’atmosfera del film ? 
“È una combinazione di horror e commedia. È scritto molto bene. Sarei stato 
meno convinto di farlo se fosse stato un dramma storico più serio.” 
 
E il suo personaggio ? 
“Il dottor Knox chiede a Burke e Hare di fornirgli dei cadaveri perché la sua 
passione è quella di creare una mappatura anatomica del corpo umano, 
dall’interno e dall’esterno. È spinto da questa passione, e malgrado scopra che i 
metodi di Burke e Hare non siano proprio legali, non gli interessa. Il primo 
quarto del 19esimo secolo è stato un’epoca interessante perché le persone come 
Knox volevano fare sempre più scoperte e progressi. Il periodo era caratterizzato 
da un dinamismo fantastico, era in corso la rivoluzione industriale, e Knox è di 
una spietatezza che in un certo senso rispecchia quella delle persone che 
costruirono l’impero britannico.” 
 
E John Landis ? 
“John è una leggenda della commedia americana e lo trovo affascinante.” 
 
E i costumi ? 
“Knox è una sorta di dandy. Credo abbia una natura abbastanza esibizionista, 
ama pavoneggiarsi. Ha questi gilet particolarmente vistosi che catturano lo 
sguardo, e che sono magnifici.” 
 
 

due parole con… TIM CURRY 
 
Come è stato coinvolto nel film ? 
“Io e John Landis siamo amici da anni. Ha prodotto un film che ho girato che si 
chiama Signori, il delitto è servito un centinaio di anni fa e poi ha diretto il film 
Oscar – un fidanzato per due figlie, che ho girato con Sylvester Stallone. Siamo 
vecchi amici. Ci scambiavamo email mentre cercava le location per questo film, e 
mi firmavo sempre come ‘Tim Curry, membro fondatore della compagnia di 
repertorio di John Landis’. Adoriamo semplicemente lavorare insieme.” 
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Cosa ci dice di John Landis ? 
“John è il più grande conoscitore di cinema al mondo, ha visto ogni film mai 
girato. Non è come andare sul set di un regista che si affida al direttore della 
fotografia per stabilire ogni inquadratura, John sa esattamente quello che vuole, 
sa esattamente cosa fa una cinepresa e sa esattamente dove la vuole. Lavorare 
con lui è come fare una Master Class di cinema. Sono intrigato dalle sfide 
tecniche che caratterizzano le riprese di un film e John ha un’energia 
straordinaria e un occhio incredibile per i dettagli.” 
“È pronto a sporcarsi le mani – e te le mette letteralmente addosso! In pratica ti 
trascina dove vuole che ti posizioni.” 
 
E del suo personaggio ? 
“Il dottor Monroe è un chirurgo maniacale, zelante e ferocemente competitivo, 
che è fissato con i piedi! Sa tutto quello che c’è da sapere sui piedi e in particolare 
gli piace amputarli con una sega. È una sorta di feticista del piede, un podologo. 
È in seria competizione con il dottor Knox e i due tentano di mettersi i bastoni tra 
le ruote a vicenda. La rivalità è profonda e disperata. Monroe è un tipo molto 
arrogante, ma è molto divertente interpretarlo, perché viene continuamente 
ostacolato.” 
 
 

due parole con… RONNIE CORBETT 
 
Come è stato girare il film nella sua Edimburgo ? 
“È bello girare a Edimburgo, conosco tutti i vicoletti – è bello conoscere il posto 
in cui ti trovi a lavorare. Io e mia moglie abbiamo una casa a East Lothian da 
circa 28 anni, quindi ci veniamo piuttosto spesso. 
 
Conosceva la storia di Burke e Hare ? 
“Non conoscevo la loro storia nel dettaglio, ma ci sono cresciuto, perché mio 
padre ci portava al Lyceum Theatre e ogni tanto ci capitava di vedere una 
produzione teatrale su Burke e Hare, quindi erano personaggi familiari per me.” 
“Sono molto famosi in Scozia, o meglio la loro è una storia molto ‘well-kent’, 
molto nota, come si dice da queste parti. Ma, come me, non credo che la gente ne 
conosca i dettagli. Tuttavia i posti in cui sono accaduti questi eventi macabri, 
come il cimitero di Greyfriars, l’università… sono posti che qui fanno parte della 
vita quotidiana di tutti.” 
 
Per quale motivo ha voluto partecipare al film ? 
“In questo settore, se ti viene chiesto di fare una cosa e ti piace, la fai! Anche 
dopo tutti questi anni, quando all’improvviso squilla il telefono e qualcuno ti 
suggerisce un lavoro, ti brillano gli occhi. Mi piace mantenermi in attività. 
Inoltre, John Landis è un uomo divino e un regista famoso di commedie famose 
del passato, quindi sapevo di essere in buone mani.”  
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due parole con… CHRISTOPHER LEE 
 
Per quale motivo ha voluto partecipare al film ? 
 “È molto semplice, per John Landis. Lo conosco da 30 anni. Abbiamo recitato 
insieme in 1941: Allarme a Hollywood di Steven Spielberg e mi ha diretto in The 
Stupids, quindi abbiamo mantenuto i contatti negli anni. Mi ha invitato a pranzo 
e mi ha detto che voleva che accettassi un ruolo in un film che stava girando 
intitolato Burke & Hare e ho subito pensato che avrei dovuto uccidere delle 
persone, cosa in cui ormai sono un po’ arrugginito! Per fortuna, John mi ha 
rassicurato che si trattava di una commedia, che avrebbe avuto bisogno di me 
per un solo giorno e che avrei avuto pochissime battute. In realtà, interpreto un 
personaggio che non ne vuole sapere di morire ! Credo che abbiamo aggiunto 
una terza resurrezione per lui. Lo faccio per John, perché lo ritengo un ottimo 
regista e un carissimo amico.” 
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LE LOCATION 
 
 
Girato durante uno degli inverni più rigidi che il Regno Unito abbia visto in 
molti anni, il cast artistico e tecnico ha sopportato temperature sottozero, piogge 
torrenziali, nevischio e neve… spesso tutti in un giorno solo! Ma come John 
Landis ha fatto notare a tutti: “Questa dovrebbe essere l’Edimburgo del 1828 – 
sullo schermo sarà magnifico !” 
L’ultimo giorno del gennaio 2010 ha visto l’inizio delle riprese di BURKE & 
HARE. Sono iniziate le riprese sulla tenuta Luton Hoo nel Bedfordshire dove 
sono stati costruiti i set per la rissosa taverna in cui l’attrice in erba Ginny (Isla 
Fisher) cattura l’attenzione di Burke (Simon Pegg) ; come anche il quartier 
generale della milizia del Capitano McLintoch (Ronnie Corbett) e la pensione di 
Hare nel ghetto di West Port dove Burke & Hare danno inizio alla loro serie di 
omicidi. Si sono tutti trasferiti poi agli Ealing Studios per le scene ambientate 
nella cella della prigione con Burke, Hare, Ginny e Lucky. 
Lo storico Wilton’s Music Hall dell’East End di Londra ha servito da set per le 
scene in cui Ginny tiene i provini e gli spettacoli della sua produzione tutta al 
femminile di Macbeth – finanziato da un Burke stregato dall’amore! 
È seguita poi una settimana di riprese alla Knole House, un’incredibile tenuta e 
casa di campagna della National Trust a Sevenoaks, nel Kent, che è diventata la 
frenetica piazza del mercato di Edimburgo, in cui alla fine si tiene l’impiccagione 
di Burke e la magnifica casa di Osterley Park nell’ovest di Londra, che ha fatto da 
“controfigura” alla Royal College of Surgeons di Edimburgo. 
A metà febbraio il cast artistico e tecnico si è spostato a Edimburgo e Stirling per 
una settimana, per riprendere gli esterni della città, inclusi sia il castello di 
Edimburgo che quello di Stirling, come anche una serie di vicoli bui e malsani in 
cui Burke & Hare compievano le loro vili azioni. L’ultimo giorno di riprese a 
Edimburgo ha portato la produzione alla famosa Scuola di Anatomia 
dell’Università di Edimburgo, dove è ancora appeso uno scheletro molto famoso 
– quello di William Burke, che quindi appare realmente nel film. 
Gli esterni del teatro sono stati girati nel cuore di Marylebone a Londra, mentre 
lo storico Domey Court è stato usato per ricreare l’ufficio del Dott. Knox. 
Gli esterni delle scene nel cimitero sono stati girati di notte al West Wycombe, 
vicino alle caverne in cui si radunava il famigerato Club infernale. 
Una volta completate le riprese notturne, la produzione è tornata alla Somerset 
House a Londra per girare gli esterni della Royal College of Surgeons e l’elegante 
strada di Londra in cui Hare e Lucky guidano la processione quando mettono su 
la loro nuova attività di pompe funebri. 
L’ultimo periodo delle riprese si è tenuto di nuovo a Luton Hoo, dove sono stati 
costruiti dei set per la pensione di Hare, la taverna The Gravedigger’s Arms (La 
Taverna del Becchino) e il ghetto di West Port. 
L’ultimo giorno di riprese si è svolto nei boschi di Bourne vicino a Farnham, nel 
Surrey… si sono aperte le cateratte del cielo e si è dovuta disimballare di nuovo 
l’attrezzatura resistente all’acqua ! 
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BIOGRAFIE DEL CAST ARTISTICO 
 
 
Simon Pegg - “William Burke” 
 
Simon ha co-sceneggiato e recitato nella serie di grande successo di Channel 4 
“Spaced”, che è stata nominata come ‘Miglior Sitcom’ sia alla cerimonia dei Bafta 
del Regno Unito che quella internazionale, ottenendo anche altre due nomination 
agli Emmy e ai British Comedy Awards. Due stagioni hanno conferito a Spaced 
lo status di classico della commedia moderna – e hanno portato Simon ed Edgar 
Wright, il regista di Spaced, a scrivere la sceneggiatura di ‘L’alba dei morti 
dementi’. 
‘L’alba dei morti dementi’ ha raggiunto il primo posto ai botteghini inglesi ed è 
entrato nella top 5 negli Stati Uniti. Con recensioni da dieci e lode su tutta la 
linea, il film è diventato istantaneamente un cult acclamato dalla critica, 
aggiudicandosi il premio come Miglior film agli Empire Film Awards (la rivista 
Empire lo ha recentemente votato uno dei migliori film dell’intero decennio) e 
Miglior sceneggiatura ai BIFA. Simon stesso si è visto assegnare il prestigioso 
premio Peter Sellers per la commedia (in quanto interprete del protagonista 
‘Shaun’) dall’Evening Standard. 
‘L’alba dei morti dementi’ è stato poi nominato come Miglior film ai Bafta e ai 
British Comedy Awards; NME Awards; London Critics Circle Awards – e i 
Southbank Show Awards. 
Simon ha replicato questo successo scrivendo il suo secondo film con Edgar: Hot 
Fuzz. Pegg interpreta il protagonista, il super-poliziotto Nick Angel. Il film è 
stato un enorme successo di pubblico, raggiungendo subito il primo posto in 
classifica nel Regno Unito (ed entrando nella top 5 negli Stati Uniti). La pellicola 
si è aggiudicata vari premi inclusi l’Empire Film Award per Miglior commedia, e 
l’ITV National Movie Award come Miglior film comico. Pegg ha anche ricevuto 
una nomination come Miglior attore per la sua interpretazione in ‘Hot Fuzz’ agli 
Empire Movie Awards del 2008. 
Ha continuato poi a sbancare i botteghini recitando in “Run Fatboy Run” (nel 
ruolo di Dennis), diretto da David Schwimmer. Il film ha subito raggiunto la 
cima delle classifiche inglesi e vi è rimasto per 4 settimane. Anche “Star system – 
Se non ci sei non esisti” (con Simon nel ruolo del protagonista, Sidney) ha 
raggiunto il primo posto ai botteghini inglesi. 
Nell’ultimo anno, Simon ha ripreso il ruolo di Scotty nel blockbuster di JJ 
Abrahams ‘Star Trek’. Il film ha ottenuto un enorme successo, lodato sia dal 
pubblico che dalla critica. Pegg interpreterà uno dei gemelli Thompson in “The 
Adventures of TinTin: The Secret of the Unicorn”, il progetto co-diretto da 
Steven Spielberg e Peter Jackson. 
Il prossimo film co-sceneggiato dallo stesso Pegg, ‘Paul’, (scritto con Nick Frost) è 
ad oggi il suo più ambizioso. Girato completamente negli Stati Uniti con effetti 
incredibili (e un cast altrettanto straordinario), Simon vi interpreta ‘Graeme 
Willy’. 
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Al suo attivo inoltre: ‘The Big Nothing’ (co-protagonista con David Schwimmer); 
‘The Good Night’ (con Penelope Cruz e Gwyneth Paltrow), e ‘Mission: 
Impossible 3’ (diretto anche questo da JJ Abrahams). 
Pegg ha pubblicato il suo primo libro nell’ottobre di quest’anno. 
 
 
Andy Serkis - “William Hare” 
 
Andy Serkis è un attore pluripremiato che si è aggiudicato le lodi di critica e 
pubblico per le sue interpretazioni in una serie di ruoli memorabili. Ha legioni di 
fan in tutto il mondo grazie alla sua interpretazione di Gollum nella trilogia 
premio Oscar “Il signore degli anelli”, diretta da Peter Jackson. Serkis ha vinto 
un Empire Award per la sua interpretazione, nonché altri, Oustanding Ensemble 
Cast Awards, condivisi con il resto del cast, incluso uno Screen Actors Guild. 
Lavorando di nuovo al fianco di Peter Jackson, ha interpretato due ruoli 
nell’epica rivisitazione di “King Kong” e recitando anche nella parte di Lumpy, il 
cuoco della nave. 
Serkis è attualmente impegnato nelle riprese di “Rise of the Apes”, un prequel 
del film “Pianeta delle scimmie”. Ambientato nell’odierna San Francisco, “Apes” 
esamina le conseguenze degli esperimenti d’ingegneria genetica svolti dall’uomo 
e che portano allo sviluppo dell’intelligenza nelle scimmie e l’inizio di una 
guerra per la supremazia. Serkis interpreta “Caesar”, lo scimpanzé a capo 
dell’insurrezione delle scimmie. 
Di recente, Serkis si è aggiudicato le lodi della critica per la sua incarnazione 
della leggenda del punk-rock Ian Dury nel film “Sex&Drugs&Rock&Roll”. Il 
ruolo è valso a Serkis una nomination al Bafta per Miglior attore. 
Serkis apparirà anche nell’attesissimo film “The Adventures of TinTin: The 
Secret of the Unicorn” dei registi Steven Spielberg e Peter Jackson. 
Sul piccolo schermo, Serkis è apparso nella fiction della BBC “Little Dorrit”, 
tratto dal classico di Charles Dickens, ruolo grazie al quale si è aggiudicato una 
nomination all’Emmy come Miglior attore non protagonista nel 2009. Ha anche 
partecipato alla produzione BBC / HBO “Einstein and Eddington” nel ruolo 
dello scienziato premio Nobel Albert Einstein. 
In passato Serkis si è aggiudicato delle nomination ai Golden Globe e Bafta TV 
Awards per la sua interpretazione di Ian Brady in “Longford” per la HBO. È 
stato anche acclamato per il suo ruolo di Bill Sikes nella presentazione della PBS 
di “Oliver Twist”.  
Serkis è apparso anche nel film di Christopher Nolan “The Prestige”; la 
commedia “30 anni in un secondo” con Jennifer Garner; e i film indipendenti 
“The Cottage”, “Extraordinary Rendition” e “Sugarhouse”. Ha anche prestato la 
sua voce al lungometraggio animato “Giù per il tubo”. In precedenza è stato il 
co-protagonista in “24 hour party people” di Michael Winterbottom e “Topsy 
Turvy - Sottosopra” di Mike Leigh. Al suo attivo Serkis ha anche film 
indipendenti come “Deathwatch”, “The Escapist”, “Shiner - Diamante”, 
“Pandaemonium”, “The Jolly Boy’s Last Stand”, “Five Seconds to spare”, 
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“Sweety Barrett”, “Fra i giganti”, “Soho”, “Ragazze”, “Loop”, “Stella does tricks” 
e “The near room”. 
Attore di teatro di successo, Serkis è apprezzato per il suo lavoro sui palchi di 
Londra e di tutto il Regno Unito. Ha interpretato Iago in “Otello”, al Royal 
Exchange Theatre; il Maestro di Cerimonie in “Cabaret”; e ha dato origine al 
ruolo di Potts in “Soho” di Jez Butterworth, al Royal Court Theatre. Il suo lavoro 
in teatro include le produzioni di “Re Lear”, “Hush”, e “Decadence”. Nel 2003, 
ha debuttato come regista con l’opera teatrale “The Double Bass” al Southwark 
Playhouse di Londra. 
Serkis è stato anche regista per il videogame premiato “Heavenly Sword” per 
PLAYSTATION 3 e l’atteso “Enslaved: Odyssey to the West” per Namco Bandai 
Games. Inoltre, ha scritto e diretto un cortometraggio intitolato “Snake”, 
interpretato da sua moglie, Lorraine Ashbourne, e Rupert Graves. 
 
 
Isla Fisher - “Ginny” 
 
Isla Fisher è nota al grande pubblico soprattutto per la sua interpretazione, nel 
blockbuster “Due single a nozze” e più di recente come la protagonista di “I love 
shopping” per la Disney, l’adattamento cinematografico del romanzo best-seller 
di Sophie Kinsella. Tra i film al suo attivo ci sono: “Certamente, forse” una 
commedia romantica con Ryan Reynolds; il successo di critica “Sguardo nel 
vuoto” scritto e diretto da Scott Frank, con Joseph Gordon-Levitt e Jeff Daniels; 
“Ortone e il mondo dei Chi” con Jim Carrey e Steve Carrell; la commedia “Hot 
Rod – Uno svitato in moto” con Andy Samberg; “Matrimonio per sbaglio” con 
Jason Biggs, scritto e diretto da Michael Ian Black; “Le strane coincidenze della 
vita” di David O. Russell e “Scooby-Doo”. Ha anche recitato nella serie televisiva 
“Pilot Season”, con David Cross, Andy Dick e Sarah Silverman. 
Nata in Medio Oriente,  la famiglia di Fisher si è trasferita a Perth nell’Australia 
occidentale quando lei era piccola. A nove anni, Fisher appariva già negli spot 
pubblicitari trasmessi dalla televisione australiana. È poi diventata famosa per il 
ruolo di “Shannon Reed” nella soap “Home & Away”, che ha anche lanciato Guy 
Pearce, Naomi Watts e Heath Ledger. Durante le riprese di “Home & Away” ha 
pubblicato due romanzi per teenager. 
Tra i suoi lavori più recenti ci sono il lungometraggio animato di Gore Verbinski 
“Rango” accanto a Johnny Depp. Fisher ha anche dei progetti comici con la 
Universal, incluso “Cookie Queen”, che sta anche producendo, “Desperados” e 
“Life Coach”. 
 
 
Jessica Hynes - “Lucky” 
 
La premiata attrice e scrittrice inglese Jessica Hynes è entrata nel National Youth 
Theatre da adolescente. Il suo talento e la sua passione per la scrittura e la 
recitazione, soprattutto nell’ambito comico, sono stati riconosciuti con il premio 
di Miglior comica emergente ai British Comedy Awards, per il suo lavoro come 
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co-sceneggiatrice e protagonista del telefilm di grande successo “Spaced” per 
Channel 4. La seconda stagione di “Spaced” è stata nominata per un Emmy nel 
2001 e Jessica si è aggiudicata il premio come Miglior attrice ai British Comedy 
Awards del 2001. 
Nel 2003 ha ottenuto una nomination come Miglior attrice ai Bafta per 
“Tomorrow la Scala !” e nello stesso anno Jessica si è aggiudicata una nomination 
agli Olivier Awards come Migliore attrice non protagonista in “The Night 
Herson” al Royal Court Theatre di Londra. Di recente, è stata nominata ai Tony 
per “Norman Conquests” come attrice protagonista.  
Tra i film al suo attivo ci sono: “Harry Potter e l’ordine della fenice”, “Che 
pasticcio, Bridget Jones”, “L’alba dei morti dementi”, “Romantici nati” e “Son of 
Rambow”. 
 
 
Tom Wilkinson - “Dottor Knox” 
 
Uno dei migliori talenti della Gran Bretagna, laureato al RADA, Tom Wilkinson 
ha ricevuto due nomination all’Oscar, una quale Miglior attore nel 2001 per il 
ruolo nel film di Todd Field “In the bedroom” e un’altra nel 2008 per “Michael 
Clayton”. Ha ottenuto poi il Golden Globe e l’Emmy per il suo ritratto di 
Benjamin Franklin nell’acclamata fiction “John Adams”. Il ruolo chiave che ha 
lanciato Wilkinson sulla scena internazionale è stato quello di Gerald nel mega-
successo di botteghino di Peter Cattaneo “Full Monty – Squattrinati organizzati”, 
per cui Wilkinson si è aggiudicato il  Bafta come Miglior attore non protagonista. 
Altri grandi film al suo attivo sono: “Se mi lasci ti cancello”, “Un angelo per 
May”, “Guerra imminente”, “La ragazza con l’orecchino di perla”, “Batman 
Begins”, “Il ritorno di Mr. Ripley”, “Stage beauty”, “Rush Hour – Due mine 
vaganti”, “L’importanza di chiamarsi Ernest”, “Shakespeare in love”, e “Wilde”. 
Più di recente è apparso in “RocknRolla”, “Operazione Valchiria”, “L’uomo 
nell’ombra” per Roman Polanski, l’atteso “The Conspirator” per Robert Redford 
e “The green hornet”. 
Nel 2005, a Wilkinson è stato conferito dalla Regina il titolo di Ufficiale 
dell’Ordine dell’Impero Britannico nella cerimonia di capodanno New Year’s 
Honours. 
 
 
Ronnie Corbett - “Capitano Tam McLintoch” 
 
Dopo un paio di anni come supervisore del razionamento di mangimi per 
animali al Ministero dell’Agricoltura a Edimburgo e di servizio nazionale con la 
RAF, Ronnie affittò un monolocale a St. John’s Wood, nella zona nord di Londra. 
Dopo periodi di Summers Seasons e come gestore del bar al Buckstone Club a 
Haymarket, dove conobbe Ronnie Barker, alla fine degli anni ’50 Ronnie iniziò a 
lavorare nei varietà in seconda serata al Danny La Rue’s Club a Hanover Square. 
Qui conobbe sua moglie Anne Hart, attrice e cantante, e affinò le sue abilità nel 
cabaret cantando, ballando e raccontando barzellette. “Fu uno dei grandi successi 
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del West End,” ricorda Ronnie. “Era sempre pieno, non si riusciva a entrare. 
Ogni sera c’era tra il pubblico un Coward, un Nureyev, una Taylor o una 
Streisand.” 
Nel pubblico, si celava anche un certo David Frost che invitò Ronnie a unirsi a 
John Cleese e Ronnie Barker nel FROST REPORT, che divenne poi una delle 
trasmissioni televisive di maggior successo degli anni ’60. “David mi cambiò la 
vita,” afferma Ronnie. Lo sketch ‘Conosco il mio posto’ in cui Cleese e i due 
Ronnie stavano in fila a rappresentare il sistema inglese delle classi è ancora 
considerato un classico della commedia. 
Dopo altri successi televisivi come FROST ON SUNDAY, THE CORBETT 
FOLLIES – un varietà – e NO, THAT’S ME OVER HERE – una sitcom con 
Rosemary Leach – Ronnie ha ottenuto quella che forse fu la sua più grande 
opportunità – grazie, incredibilmente, a un contrattempo alla cerimonia dei 
Bafta. Il piccolo Ronnie C e l’imponente Ronnie B presentavano la cerimonia dal 
vivo quando un problema tecnico li ha costretti a prendere tempo, 
improvvisando, per alcuni minuti. “Siamo riusciti ad andare avanti,”dice Ronnie, 
“e si dice che Paul Fox (un alto dirigente della BBC) si voltò verso Bill Cotton 
(Capo degli Spettacoli leggeri per la BBC) e disse ‘che ne dici di questi due per la 
BBC ?’ Non fu un’idea nostra, ma il titolo ‘The Two Ronnies’ venne abbastanza 
spontaneo.” E così nacque una leggenda della commedia. 
The Two Ronnies si aggiudicò il Best Entertainment Show Award nel 1972, fu 
molto popolare e andò in onda per 16 anni alla BBC e dal vivo per un periodo da 
record al London Palladium nel 1978. Ronnie attribuisce il successo del duo al 
fatto che “andavamo d’accordo. Trovavamo divertenti le stesse cose. E ci 
completavamo. Lui aveva una straordinaria abilità da caratterista, che io non 
avevo. E io avevo quella scintilla teatrale da vaudeville, che lui non aveva. 
Quindi io lo trascinavo in quella direzione e lui mi trascinava nell’altra.” 
Da quando Barker si è ritirato dalle scene a metà degli anni ’80, Ronnie ha 
recitato come protagonista in molte produzioni teatrali (QUANDO LA MOGLIE 
È IN VACANZA, OUT OF ORDER, LA SARTA), e in televisione (soprattutto 
nell’apprezzata sitcom SORRY di Ian e Peter Vincent). Il suo successo più recente 
è rappresentato dalla conduzione di 3 stagioni di SMALL TALK, un quiz per 
BBC1 in cui i concorrenti devono indovinare come dei bambini risponderanno a 
determinate domande. Si basa sul forte di Ronnie: il suo scintillante charme.  
Nel 1996 Ronnie è apparso nel sequel di John Cleese di “Un pesce di nome 
Wanda”, “Creature selvagge”. Ronnie interpretava il guardiano dei leoni marini 
in uno zoo, ma la sua esperienza peggiore sullo schermo è stata quando “ho 
dovuto trasportare un cucciolo di struzzo molto maleodorante.” 
 
 
Tim Curry - “Dottor Monroe” 
 
L’acclamato attore inglese nominato per due Tony Awards, si è fatto notare per 
la prima volta dal pubblico nel “Rocky Horror Picture Show”, il suo debutto 
cinematografico. La sua carriera è poi stata molto varia, e include film come: 
“Kinsey”, “Charlie’s Angels”, “Scary Movie 2”, “The Scoundrel’s Wife”, 
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“Addams Family Reunion”, “La mia flotta privata”, “I muppet nell’isola del 
tesoro”, “Congo”, “L’uomo ombra”, “I tre moschettieri”, “Palle in canna”, 
“Mamma ho riperso l’aereo – Mi sono smarrito a New York”, “Saluti dal caro 
estinto”, “Oscar – un fidanzato per due figlie”, “Caccia a Ottobre Rosso”, 
“Assalto al network”, “Signori, il delitto è servito”, “Legend”, “L’ambizione di 
James Penfield”, “Annie”, “Piazza del tempo” e “L’australiano”. 
A teatro, Curry si è aggiudicato delle nomination ai Tony Awards per le sue 
interpretazioni in “Amadeus” nel ruolo di Mozart e “L’ospite d’onore”. Ha anche 
partecipato a Broadway a “Travesties”. Sui palchi di Londra, Curry è stato 
protagonista delle produzioni del Royal National Theatre “I pirati di Penzance”, 
“I rivali”, “Amore per amore” e “L’opera da tre soldi”. Curry ha ripreso anche il 
suo ruolo da protagonista nel “Rocky Horror Picture Show” sia a Londra che a 
Broadway. 
 
 
Michael Smiley - “Patterson” 
 
Michael Smiley è diventato un volto noto del piccolo schermo inglese grazie alla 
popolarità di “Spaced” di Edgar Wright, in cui aveva il ruolo ricorrente di Tyres 
O’Flaherty. L’attore e comico Smiley poi è apparso nel film di Wright “L’alba dei 
morti dementi”, come anche in “Profumo – Storia di una assassino” di Tom 
Tykwer, “Complicità e sospetti” di Anthony Minghella, “The Wayfarer”, “Caccia 
al ragno assassino”, “L’altra donna del re” e “Outpost”. 
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BIOGRAFIE DEL CAST TECNICO 
 
 
John Landis - Regista 
 
Il cineasta John Landis iniziò la sua carriera a Los Angeles nella sala smistamento 
posta della 20th Century Fox. Dopo aver abbandonato il liceo, nel 1969 il 
diciottenne Landis si recò nell’ex-Yugoslavia per fare da assistente alla 
produzione sul set della commedia per la MGM I guerrieri (1970). Restando in 
Europa, Landis trovò lavoro come attore, insegnante di dizione, comparsa e 
controfigura in molti degli “spaghetti” western che si giravano all’epoca in 
Spagna. A 21 anni, debuttò come sceneggiatore e regista con il lungometraggio 
comico Slok (1971), un omaggio affettuoso ai monster movies. Indossando un 
costume e trucco da gorilla (progettati dal ventenne Rick Baker), Landis 
interpretò il ruolo del protagonista “Schlockthropus” o “l’anello mancante”. 
Ridere per ridere (1977), diretto da Landis e scritto da Jerry e David Zucker e Jim 
Abrahams, rappresentò un preludio al successo per la sua prossima enorme hit 
comica, l’amatissimo Animal House (1978). Dando vita a una serie record di 
classici della commedia come I Blues Brothers (1980), Una poltrona per due (1983), 
Spie come noi (1985), I tre amigos! (1987) e Il principe cerca moglie (1988), Landis ha 
diretto alcuni dei blockbuster più popolari e più trasmessi in televisione di tutti i 
tempi. Altri suoi lavori includono Tutto in una notte (1985), Amore all’ultimo morso 
(1992), Oscar – un fidanzato per due figlie (1991), e il film per bambini The Stupids 
(1996). A suo agio in qualsiasi genere, Landis ha scritto e diretto il classico horror, 
Un lupo mannaro americano a Londra, che continua a godere di un seguito 
internazionale e multi-generazionale. 
Quando nel 1983, John Landis ha scritto e diretto il pionieristico Michael Jackson’s 
Thriller, i video musicali ritraevano semplici performance. Con la sua 
sceneggiatura, la sua trama e la produzione hollywoodiana, Thriller ha cambiato 
MTV e reinventato il concetto del video musicale per sempre. Thriller si è 
aggiudicato una varietà di premi, inclusi l’MTV Video Music Award come 
Miglior video in assoluto e Miglior video scelto dal pubblico, come anche il Video 
Vanguard Award – Il miglior video della storia del mondo. Nel 1991, John Landis è 
entrato nella MVPA Hall of Fame. Thriller è diventato un fenomeno mondiale e la 
sua influenza trascende le culture. 
Landis ha collaborato ancora una volta con Michael Jackson per Black or White 
(1991) che è stato trasmesso simultaneamente in anteprima in 27 paesi con un 
pubblico stimato di 500 milioni di persone. Black or White è stato il primo film o 
video musicale a usare il “digital morphing” CGI in cui un oggetto sembra 
trasformarsi in un altro senza interruzione. 
Sul piccolo schermo, Landis è stato produttore esecutivo (e spesso regista) del 
telefilm comico della HBO Dream on, vincitore di premi Emmy e Ace. Altri 
programmi televisivi prodotti dalla sua casa di produzione St. Clare 
Entertainment sono: Weird Science, I viaggiatori, Tesoro, ho ristretto i ragazzi – la 
serie, Campus Cops e Sir Arthur Conan Doyle’s The lost world. 
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Deer Woman, una produzione originale di 60 minuti scritta da suo figlio Max e 
diretta da Landis, ha inaugurato la stagione del 2005 di Masters of Horror per la 
Showtime, e Landis ha diretto un’altra puntata della serie nel 2007, chiamata 
Family. Di recente, Landis ha diretto una puntata della prima serie di Fear Itself 
per la NBC nel giugno del 2008; e ha diretto tre episodi del programma di 
successo Psych per la USA Network. 
Il debutto di John Landis nei documentari e nei lungometraggi è rappresentato 
nel 2004 in Slasher, trasmesso sull’Independent Film Channel. È un eccentrico 
film-verità che segue le avventure di un veterano della vendita di auto usate. Mr 
Warmth: The Don Rickles Projet, che rende omaggio alla carriera del leggendario 
comico americano Don Rickles. Proiettato in anteprima al New York Film 
Festival ha fatto il tutto esaurito. Questa biografia molto personale include 
spezzoni delle esibizioni di Rickles al cinema, in televisione e a Las Vegas, come 
anche esilaranti ricordi personali di star come Clint Eastwood, Sidney Poitier, 
Robert DeNiro, Robin Williams, Joan Rivers, Sarah Silverman, Christopher Guest 
e Chris Rock. Mr Warmth è andato in onda sulla HBO nel dicembre 2007, ha vinto 
due Emmy ed è ora disponibile in DVD per la Salient Media. 
Regista molto ricercato di spot, Landis gode di una significativa carriera nella 
pubblicità e lavora per compagnie molto diverse come Direct TV, Taco Bell, Coca 
Cola, Burger King, Pepsi, Kellogg’s e Disney e ha diretto numerosi spot per 
l’Europa e il Giappone. 
A John Landis è stato conferito nel 1985 dal governo francese il titolo di Chevalier 
dans l’ordre des Art et des Lettres  , si è aggiudicato il Premio Federico Fellini al 
Festival del Cinema di Rimini in Italia, ed è stato appena nominato George 
Eastman Scholar dalla Eastman House di Rochester, New York. I prestigiosi 
festival del cinema di Edimburgo e di Torino hanno tenuto delle retrospettive 
proiettando le sue opere e nel 2004 Landis ha ottenuto il Time Machine Career 
Achievement Award al Festival del cinema Sitges in Spagna. Landis ha vinto vari 
premi del pubblico e NAACP Image Awards. Di recente è stato onorato 
dall’India International Film Festival a Goa. Landis è stato anche giurato in molti 
festival del cinema, inclusi quelli di: Venezia, Neuchatel, Gerardmer e Antalia. 
Nel febbraio del 2009, la Cinémathèque Française di Parigi ha tenuto una 
rassegna su John Landis. La settimana di celebrazioni includeva una Master 
Class e una serie “Carte Blanche” in cui la Cinémathèque proiettava i film scelti 
da Landis. 
John Landis ha tenuto lezioni in molte scuole di cinema e università incluso 
l’American Film Institute, Yale, Harvard, NYU, UCLA, UCSB, USC, Texas A&M, 
la North Carolina School of the Arts, l’Università di Miami, l’Università 
dell’Indiana, la National Film School of Ireland a Dublino, Whistling Woods Film 
Academy a Mumbai, in India, e il Sundance Institute nello Utah. Bibliofilo da 
anni, Landis ha curato e scelto i suoi saggi di cinema preferiti per Best American 
Movie Writing 2001, Thunder Mouth Press, NY, 2001. Al suo attivo come attore ha 
film molto diversi che vanno da Anno 2000 la corsa della morte di Paul Bartel a I 
Muppet alla conquista di Broadway di Frank Oz e Spiderman 2 di Sam Raimi. 
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Nato nel 1950 a Chicago, in Illinois, la famiglia di Landis si è trasferita a Los 
Angeles prima del suo primo compleanno. È sposato con Deborah Nadoolman, 
costumista nominata all’Oscar e storica del costume, con cui ha avuto due figli. 
 
 
Barnaby Thompson - Produttore 
 
Barnaby Thompson è Capo degli Ealing Studios e durante la sua carriera ha 
prodotto cinque dei 12 film indipendenti inglesi di maggior successo di tutti i 
tempi. 
Nato in Gran Bretagna, Thomspon ha iniziato la carriera a New York e Los 
Angeles, lavorando con Lorne Michaels alla Broadway Pictures. Durante questo 
periodo, ha girato film come Fusi di testa (1 e 2 - Waynestock), Kids in the hall: Brain 
Candy (nominato per quattro Genies canadesi), Tommy Boy, Teste di cono e Lassie. 
Le sue produzioni più recenti con gli Ealing Studios includono Un matrimonio 
all’inglese, un adattamento dell’opera teatrale di Noel Coward, diretto da Stephan 
Elliott (Priscilla, la regina del deserto), con Jessica Biel, Colin Firth, Kristin Scott 
Thomas e Ben Barnes; St Trinian’s, una rivisitazione contemporanea dei film 
classici degli anni ’50 e ’60 sull’omonima scuola per giovani ragazze, che ha co-
diretto con Oliver Parker ed è diventato il quarto film inglese indipendente per 
incassi di tutti i tempi; Dorian Gray, l’adattamento del classico di Oscar Wilde, 
diretto da Oliver Parker con Ben Barnes, Colin Firth, Ben Chaplin e Rebecca Hall; 
e From Time to Time di Julian Fellowes, con Maggie Smith, Dominic West e Carice 
Van Houten, e più di recente St Trinian’s 2: The legend of Fritton’s Gold, che ha di 
nuovo co-diretto con Oliver Parker. 
Altri film prodotti da Thompson con la Ealing includono il thriller degli anni ’40 
Fade to Black, diretto da Oliver Parker, con Danny Huston nel ruolo di Orson 
Welles, Paz Vega, Diego Luna e Christopher Walken, distribuito dalla Lionsgate 
nel marzo del 2008; I Want Candy, con Carmen Electra, Tom Ripley, Tom Burke, 
MacKenzie Crook e Jimmy Carr, il film è stato distribuito da BVI nella primavera 
del 2007; la commedia inglese Alien Autopsy che è stato distribuito nel Regno 
Unito dalla Warner Bros nel 2006; e la commedia romantica Imagine Me & You 
con Piper Perabo e Lean Headey, che è stato distribuito negli Stati Uniti dalla Fox 
Searchlight nel 2006 e dalla Universal nel Regno Unito. 
Nel 1997 Thomspon e Fruchtmann hanno debuttato con la Fragile Films con il 
progetto Spice girls – Il film, che è stato un enorme successo d’incassi a livello 
internazionale, con introiti di 90 milioni di dollari in tutto il mondo. Il film è 
interpretato dalle Spice Girls, Richard E. Grant, Alan Cummings con cameo di 
Roger Moore e George Wendt. 
La collaborazione professionale di Thompson con lo sceneggiatore/regista Oliver 
Parker ha avuto inizio nel 1998 con Un marito ideale, prodotto da Thompson. Il 
film nominato ai Golden Globe e ai Bafta ha un cast che include Cate Blanchett, 
Minnie Driver, Rupert Everett, Julianne Moore e Jeremy Northam. Nel 2002 i due 
si riuniscono per L’importanza di chiamarsi Ernest con Rupert Everett, Colin Firth, 
Frances O’Connor, Reese Witherspoon e Judi Dench. Il film è stato distribuito 
negli Stati Uniti dalla Miramax. 
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Nel 2000 Thompson ha prodotto High Heels & Low Lifes per la Disney. Diretto da 
Mel Smith, il cast include Minnie Driver, Mary McCormack e Michael Gambon. 
In quello stesso anno ha prodotto Lucky Break, diretto da Peter Cattaneo con 
James Nesbitt, Olivia Williams, Christopher Plummer, Timothy Spall, Bill Nighy 
e Lennie James. Distribuito nel Regno Unito dalla Film Four, è stato distribuito in 
Nord American dalla Paramount e la Miramax. 
Thompson è stato produttore esecutivo con la Tiger Aspect della commedia di 
successo Kevin e Perry a Ibiza, con Harry Enfield e Kathy Burke; e ha prodotto la 
commedia Hope Springs diretta da Mark Herman con Colin Firth, Heather 
Graham e Minne Driver, distribuito dalla Disney nel 2003. 
Nel 2005 Thompson è stato produttore esecutivo di Valiant – Piccioni da 
combattimento con John Williams (Shrek); un lungometraggio CGI da 40 milioni di 
dollari e il primo del genere nel Regno Unito, con le voci di Ewan McGregor, 
Ricky Gervais, Tim Curry, Jim Broadbent, Hugh Laurie, John Cleese, John Hurt e 
Olivia Williams. Distribuito dalla Entertainment Film Distributors nel Regno 
Unito, il film ha incassato oltre 16 milioni di dollari, diventando il maggior 
successo dell’anno. Il film è stato distribuito nel Nord America dalla Disney, 
dove ha incassato 20 milioni di dollari. 
 
 
James Spring - Produttore esecutivo/Amministratore delegato, Ealing Studios 
 
Prima di prendere l’incarico di Amministratore delegato degli Ealing Studios, 
James Spring era direttore degli affari aziendali della Avalon, dove era direttore 
di tutte le compagnie del gruppo, e si occupava di vari settori inclusi la gestione 
degli artisti, le promozioni teatrali, la produzione e distribuzione televisiva, il 
marketing e le pubbliche relazioni. 
Prima di entrare nella Avalon nel 1998, James lavorava per lo studio legale 
Theodore Goddard della City dove faceva l’avvocato per l’Entertainment Group, 
e veniva consultato per ogni aspetto di produzione, distribuzione e 
finanziamenti nell’ambito cinematografico. Nel frattempo lavorava alla 
produzione di film americani come Lost in Space, Mortal Kombat e Amare per 
sempre, come anche una serie di film inglesi indipendenti, e rappresentava agenti 
di vendita, distributori e finanziatori. 
Da quando ha preso l’incarico con la Ealing, come produttore esecutivo, Spring 
ha girato pellicole quali St Trinian’s 2: The legend of Fritton’s Gold, Dorian Gray, Un 
matrimonio all’inglese, From Time to Time, St Trinian’s, Fade to Black, I Want Candy, 
Alien Autopsy e Imagine Me & You. 
 
 
John Mathieson, BSC - Direttore della fotografia 
 
Vincitore del Bafta e nominato agli Oscar, John Mathieson è uno stimatissimo 
direttore della fotografia inglese che fa parte di un gruppo di cineasti che è 
emerso tra la fine degli anni ’80 e l’inizio dei ’90. 
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Mathieson ha iniziato come assistente del direttore della fotografia Gabriel 
Beristain e ha riscosso notevole successo nel 1988 con il video di Siouxsie and the 
Banshees Peek-A-Boo. Mathieson ha poi collaborato con John Maybury al video di 
Sinead O’Connor Nothing Compares to You. Ha girato altri video musicali per 
artisti come Madonna, Prince e i Massive Attack, e si è riunito con John Maybury 
per il lungometraggio Love is the Devil. 
Con una serie di progetti per la prestigiosa casa di produzione pubblicitaria RSA 
Films di Ridley e Tony Scott, Mathieson ha collaborato con Ridley Scott per Il 
Gladiatore – per cui Mathieson ha ricevuto un Bafta e una nomination all’Oscar. 
Altre collaborazioni con Ridley Scott includono Hannibal, Il genio della truffa, Le 
Crociate e più di recente Robin Hood con Russell Crowe. Ha ottenuto un’ulteriore 
nomination all’Oscar per Il fantasma dell’opera di Joel Schumacher. Più di recente, 
Mathieson ha completato Brighton Rock per Rowan Joffe. 
 
 
Simon Elliott - Scenografo 
 
Lo scenografo inglese Simon Elliott ha ricevuto un Bafta e una nomination 
all’Emmy per il suo lavoro in Bleak House per la BBC e un’altra nomination al 
Bafta per la fiction North & South.  
Altri film al suo attivo includono Tata Matilda e il grande botto e Brick Lane. 
 
 
Deborah Nadoolman - Costumista 
 
Come costumista, Deborah Nadoolman Landis ha lavorato sul set di molti film, 
tra cui: Animal House, I Blues Brothers, I predatori dell’arca perduta, Michael Jackson’s 
Thriller, Una poltrona per due e Il principe cerca moglie, per cui ha ricevuto la 
nomination all’Oscar nel 1988. Il suo costume per Indiana Jones è esposto allo 
Smithsonian di Washington. La Nadoolman ha ottenuto il dottorato al Royal 
College of Art. Oltre a Screencraft: Costume Design (Focal Press, 2003), 50 
Costumes/50 Designers: Concept to Character (University of California Press, 2004), il 
suo ultimo libro è Dressed: A Century of Hollywood Costume (HarperCollins). La 
Nadoolman prepara attualmente Deconstructing Glamour, University of California 
Press, 2010, e Divine Design, Harper Collins, 2011. Di recente ha completato il suo 
secondo mandato come presidente del Costume Designer’s Guild, di cui fa parte 
da oltre 30 anni. È titolare della cattedra David C. Copley ed è la direttrice 
fondatrice del David C. Copley Center per gli studi in design di costumi alla 
Scuola di teatro, cinema e televisione della UCLA. Insegna alla Scuola di arti 
cinematografiche USC, l’American Film Institute ed è professoressa alla 
University of the Arts a Londra. 
Deborah Nadoolman sta curando una mostra al famoso Victoria and Albert 
Museum di Londra che sarà la più grande esposizione della storia di costumi 
classici del cinema. La mostra sarà inaugurata al V&A nel 2012. 
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Christine Blundell  - Designer trucco e acconciature 
 
Christine Blundell ha vinto sia l’Oscar che il Bafta nel 2000 per il lavoro in Topsy 
Turvy - Sottosopra di Mike Leigh, che ha segnato il culmine di numerose 
collaborazioni con il regista, che includono Ragazze, Segreti e bugie, Naked-Nudo, 
Dolce è la vita, Tutto o niente e Il segreto di Vera Drake e più di recente Happy Go 
Lucky – La felicità porta fortuna e Another Year. 
Professionista di talento molto stimata nel panorama cinematografico 
internazionale, al suo attivo ha film come Casino Royale, Sunshine di Danny Boyle, 
The Constant Gardener – La cospirazione, La promessa dell’assassino, I love Radio Rock, 
Neverland – Un sogno per la vita, Bertie and Elizabeth, Me Without You, il mega-
successo di Peter Cattaneo Full Monty – Squattrinati organizzati, Sette anni in Tibet 
di Jean-Jacques Annaud, New Year’s Day, Paranoid, Martha da legare, La canzone di 
Carla, Hackers, All things bright and beautiful e Lady Chatterley. 
I suoi film più recenti includono Sherlock Holmes, London Boulevard e Hippie Hippie 
Shake. 
 
 
Joby Talbot - Compositore 
 
Nel 2000, la colonna sonora composta da Joby per la commedia The League of 
Gentlemen ha vinto il Royal Television Society Award quale Miglior sigla a cui 
hanno fatto seguito una serie di prestigiosi lavori per la BBC, incluso Chambers, 
Grass, Wild West e Psychoville. 
Joby ha poi composto le musiche per The League of Gentlemen’s Apocalypse per il 
grande schermo e nello stesso anno ha scritto le musiche per l’adattamento 
cinematografico di Guida galattica per autostoppisti. Da allora, Joby ha composto le 
colonne sonore per Sixty Six della Working Title, Arctic Tale e Penelope per la 
Paramount, Son of Rambow, La mia vita è un disastro, Franklyn e Is Anybody There? 
Più di recente, Joby ha composto le musiche per Hunky Dory, una produzione Big 
Pond Productions. 
Nel 2006 ha prodotto e arrangiato un album di canzoni per i White Stripes. 
Chiamato Aluminium, l’album ha ottenuto le lodi della critica ed è servita come 
base per la nuova coreografia eseguita dal Royal Ballet alla Royal Opera House 
di Londra, a Covent Garden. 
Come compositore classico, Joby ha lavorato con tutte le grandi orchestre del 
Regno Unito. 
 
 
Marke Everson - Montatore 
 
Ha ottenuto una nomination al Bafta Craft Award per il montaggio della 
commedia televisiva “The Mighty Boosh” e una per il Royal Television Society 
Award per il montaggio di “Peep Show”. Da allora ha montato il 
lungometraggio di Paul King, regista di Boosh, “Bunny and the Bull” e il terzo 
film di Noel Clarkes “4.3.2.1”. 
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